Domenica di Pasqua, A

O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere nella luce del Signore risorto. Egli è Dio e vive e regna con te...

PERDONO 

Signore, Agnello che hai redento il tuo gregge… abbi pietà di noi

Cristo, Innocente che ci hai riconciliati con il Padre… abbi pietà di noi

Signore, Re vittorioso che ci porti alla salvezza … abbi pietà di noi 

GRAZIE

[bookmark: _GoBack]Grazie, Padre perché hai donato la vita nuova a Cristo e a tutti i tuoi figli che si invocano la salvezza

Grazie, Signore Gesù, Agnello immolato e vincitore, Re vittorioso che hai sconfitto la Morte

Grazie, Spirito Santo, che ci rendi partecipi della risurrezione che il Cristo ci ha conquistata




In cammino, guidati dalla Parola

[bookmark: _Hlk28674333]O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio, hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di risurrezione, di essere rinnovati nel tuo Spirito, per rinascere nella luce del Signore risorto. Egli è Dio…

[bookmark: _Hlk37063804]Nel cammino di questa Quaresima-Quarantena ci hanno accompagnato tante notizie di dolore, di preoccupazione e di speranza. A livello liturgico abbiamo scoperto ancora di più il valore della preghiera in famiglia; per qualche verso come valida sostituzione della celebrazione comunitaria… del resto impossibile.
Ci hanno accompagnato alcune persone che avevano dialogato con Gesù, avevano ricevuto dei gesti di attenzione, e a cui il Maestro ha chiesto di manifestare la loro fede in lui. È avvenuto per la donna di Samaria incontrata al pozzo di Sicar, per il cieco guarito alla piscina di Siloe, per Marta e Maria. 
Nel pomeriggio del giorno dopo il sabato Gesù incontra anche altri due discepoli: Cleopa e il suo amico. Anche con loro avviene un momento di ascolto, di confronto e l’occasione per far emergere la loro fede. “Speravamo” dicono loro; avevano posto in Gesù di Nazareth tante speranze, maturate grazie alle opere e parole che lo hanno reso ai loro occhi un profeta potente. Anche loro, come la Samaritana, il cieco guarito, Marta, erano arrivati a nutrire una fiducia che pian piano è maturata nella fede in Gesù. Poi era avvenuta la morte. Avevano atteso tre giorni per la sua risurrezione; hanno sentito quanto riferivano le donne: la tomba vuota, gli angeli che parlano di Gesù vivo, come pure la conferma da parte di altri discepoli che hanno visto sì la tomba vuota, ma non Gesù. È il pezzo che manca, quello che fa la differenza tra un capolavoro unico e un insuccesso immenso.
Hanno a disposizione le parole sgorgate dal cuore con cui anche discutono tra loro. Parole che condividono con lo sconosciuto che cammina al loro fianco; ma soprattutto la Bibbia che il compagno di strada richiama quando finalmente prende la parola dopo aver ascoltato il loro turbamento e la tristezza che ne deriva. 
Arrivano al villaggio dove erano diretti e chiedono di alimentare ancora il fuoco che sta riscaldando il loro cuore. Lo chiedono con l’invito-preghiera “Resta con noi!”. Domanda prontamente accolta da chi ha in serbo un altro dono, che conferma il loro desiderio e risponde al loro bisogno. È un dono che avvertiamo ancora più importante in questa Pasqua nella quale non ci è ancora possibile spezzare il Pane eucaristico e nutrirci di Cristo. 
Siamo ancora in cammino: nel cammino verso la soluzione possibile della pandemia; ma anche in cammino verso una adesione a Cristo ancora più grande, forte, vivace, pura... Nella veglia pasquale ci viene chiesto di rinnovare la fede battesimale. Vivendola, per quest’anno anche solo alla televisione, possiamo anche noi ripetere “Credo” ad ogni domanda, pur riconoscendoci che non siamo arrivati, ma quella è la direzione. Possiamo essere a distanze diverse da Gesù, come di fatto lo erano la Samaritana, il cieco, Marta. Unico e condivisibile è il traguardo, per cui siamo chiamati a camminare. Ma la strada è anche quella della testimonianza: come Cleopa e il suo amico corrono a Gerusalemme per dire che lo hanno incontrato, così noi, a cominciare dalla nostra famiglia, riunita attorno alla tavola anche per la preghiera oltre che per il pranzo in cui oggi non ci saranno ospiti. Tutti ci sentiamo ospiti di Gesù, lui che accoglie ogni volta la nostro invocazione: “Resta con noi!”. Soprattutto ora che non siamo usciti da questa “sera” e notte che ancora tanto ci preoccupa!
